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COMUNICATO STAMPA 
Sabato 17 settembre, dalle ore 16,00 alle 21,00, nel Parco di Villa Magri  
Villa Magri in festa, per l’avvio del Villaggio Sol idale  
Progetto sperimentale di abitare solidale 
   
Sabato 17 settembre 2016 , dalle ore 16,00 alle ore 21,00 , presso il Parco di Villa Magri , in 
via Porrettana 548, si terrà la festa per l’avvio del progetto di ASC InSieme e del Comune di  
Casalecchio di Reno  Villaggio solidale Villa Magri, un progetto sperimentale di abitare 
solidale. La festa, organizzata con la partecipazione degli "abitanti" del condominio sito nel 
parco, nasce dalla voglia di riattivare i valori della socialità e lo spirito comunitario . 
 
La manifestazione è  aperta a tutta la cittadinanza , con ingresso gratuito , e prevede 
stuzzicherie da mangiare e da bere, attività di intrattenimento per bambini, pesca e tombolata, 
musica anni Settanta, scenette di cabaret, stand dell'associazionismo e banchetti di 
commercianti ambulanti. 
 
Per accedere alla festa sarà possibile ritrovarsi nel parcheggio situato all’incrocio tra via 
Duse e via Cilea . Da qui saranno sempre disponibili delle navette , anche attrezzate, per il 
trasporto di carrozzine, per l'accompagnamento all'interno della festa e il ritorno al parcheggio. 
In caso di pioggia, l'evento sarà rinviato a sabato  24 settembre . 
 
Il progetto Villaggio Solidale Villa Magri , promosso da ASC InSieme e dal Comune di 
Casalecchio di Reno, ha l’obiettivo di sperimentare un “nuovo modello di abitare solidale” , 
caratterizzato da dinamiche interne di mutuo aiuto e da relazioni con  l’esterno di tipo 
comunitario. Il progetto guarda contemporaneamente al tema dell’emergenza ca sa e al 
tema della domiciliarità  e cerca di affrontare queste due problematiche attraverso una 
soluzione trasversale.   
Una modalità nuova che, partendo dalle necessità, mette a sistema le disponibilità dei 
beneficiari, cercando di risvegliare la naturale predisposizione alla socialità e alla solidarietà 
dell’essere umano e di promuovere lo spirito di accoglienza comunitaria. Importante sarà anche 
l’interazione tra il condominio e l’adiacente Centr o Diurno per anziani , nonché il 
coinvolgimento delle realtà associative e commerciali del territorio, nell’ottica della costruzione 
di una rete , segno tangibile di una comunità accogliente. 
 
Cordiali saluti  
Mauro Ungarelli 
15 settembre 2016 


